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per non dimenticare … 
 
 

Da diversi anni, Il Sap (Sindacato Autonomo Polizia), in 
collaborazione con l’Associazione Vittime della Criminalità (A.Vi.Cri.), 
organizza per il 23 maggio, anniversario della strage di Capaci, una 
serie di iniziative volte a commemorare il Giudice Falcone, sua moglie, 
gli uomini della scorta e tutte le vittime del terrorismo, della mafia, del 
dovere e di ogni forma di criminalità. 

Appuntamento, quest’anno, al quale il Presidente della 
Repubblica Carlo Azeglio Ciampi ha voluto riconoscere un 
importantissimo attestato,  concedendo all’iniziativa la Medaglia 
d'argento. 

Lo spirito di tale iniziativa, come di consueto, non è 
unicamente rituale né si esprime con il solo culto della memoria, ma 
punta a far rivivere nel presente ed a proiettare nel futuro il senso ed il 
messaggio di impegno e sacrificio di tutti coloro che sono rimasti 
vittime nella difesa della legalità, sottolineando, nel contempo, la 
necessità, per gli operatori delle Forze di Polizia, di un continuo 
addestramento ed aggiornamento alle tecniche ed alle modalità 
d’intervento in sicurezza. 

Negli ultimi anni, i ciclisti-tedofori appartenenti alla Polizia di Stato sono stati ricevuti da 
rappresentanti del Parlamento Europeo, nel 2000,  nella sede di Bruxelles e nel 2001,  in quella di  
Strasburgo, luoghi nei quali è stata accesa una fiaccola, simbolo dell’impegno assunto da parte 
delle Comunità e delle Istituzioni  “ … per non dimenticare ”  tutti coloro che sono rimasti vittime 
nella  difesa della legalità. 

L’anno successivo, una fiaccola è partita dal luogo che è stato teatro del più terribile ed 
eclatante episodio criminale mai accaduto, là dove sorgevano le torri gemelle: la fiaccola è 
stata accesa, a New York, alle ore 08,46 dell’11 maggio, dalle Autorità della città statunitense e 
dai rappresentanti della comunità italo-americana e, contemporaneamente, alle ore 15,46, in 
Italia,  a Capaci. 

Quest’anno  -  già presenti, il 1° maggio u.s., a Karlovac, cittadina croata, seriamente 
danneggiata durante l’ultimo conflitto che 
imperversò nei Balcani, nel 1990,  in occasione 
del tradizionale incontro amichevole tra le due 

Associazioni sportive del “Centro Taekwondo 
Alessandria”  e del “Taekwondo Club Karlovac”,  
per partecipare, accanto al consueto momento 
di solidarietà per i ragazzi dell’Orfanotrofio locale, 
alla tradizionale manifestazione ciclistica, in occasione della “festa dei lavoratori” e, di recente,  



alla StrAlessandria del 12 maggio u.s., contribuendo al “Progetto Rosario”, per dotare di moderne 
attrezzature l’Ospedale infantile della cittadina argentina  -   per il Sap alessandrino, la cerimonia 
ufficiale, integrata 
nel “Percorso 
ciclistico della 
Memoria” che, da 
Palermo ad Aosta,  
attraverserà tutto il 
Paese, sarà 
celebrata, con 
l’accensione, alle 
10.45, del “Braciere 
della Memoria”, alla 
presenza delle 
Autorità civili, militari 
e religiose,   lunedì 
22 maggio p.v., 
presso la Questura, 
dopo un primo 
momento 
commemorativo, 
alla Scuola Allievi 
Agenti  ed una 
staffetta dei dieci 
colleghi tedofori 
ciclisti per le vie del centro, attraversando Corso Acqui – Via Carlo Alberto – Via B. Ravenna – 
Spalto Borgoglio – Corso Crimea – Piazza Garibaldi – Corso Cento Cannoni – Corso Lamarmora. 
 

Nello spirito comune di vicinanza alla Gente, il nostro invito è stato esteso, per l’occasione, 
come di consueto, ad una scolaresca alessandrina e prontamente raccolto dalla Scuola 
Elementare “Ferrero”, che parteciperà alla Cerimonia Commemorativa con i 50 ragazzi della 
3A/B ed i rispettivi docenti. 

Nel corso della cerimonia saranno  ricordati   –   presenti i familiari   -  i colleghi Guido 
CAMBURSANO, Assistente della Polizia Stradale, ferito mortalmente in servizio, il 7 giugno 1988, da 
una banda di malviventi,  Pasquale STEFANELLI, Assistente Capo della Polizia Stradale, vittima in 
servizio di un incidente stradale,  nel 1990 e Giuseppe SANTORO, Comandante della Polizia 
Ferroviaria di Novi Ligure, anch’Egli vittima in servizio di un incidente stradale nel 1997. 

 
 

Alessandria, 18 maggio 2006 
 
                 IL SEGRETARIO PROVINCIALE 

                    (Felice RIZZO)   
  

 
 

 
          
           La vetrina ufficiale delle manifestazioni è costituita dal sito www. pernondimenticare.cc 



 

    NE Z AVI S NI  S I NDI K AT  DJE L AT NI K A MU P -a R H  - Vi j es t i

ME ÐU S I NDI K AL NA S U R ADNJA Z agr eb, 5 .5 .2 0 0 6  

SINDKAL NA PODRU•NICA POL ICIJSKE UPRAVE KARL OVAÈKE ORGANIZ IRAL A JE DRU•ENJE S 
PRIJAT EL JIMA IZ  SINDIKAT A T AL IJANSK E POL ICIJE   

Od 24. travnja do 01.svibnja 
2006.godine sindikalnu podru•nicu 
Policijske uprave karlovaèke posjeti l i  su 
predstavnici Sindikata policije I tali je 
(Sindicato autonomo di Polizija).  
Predstavnici talijanskog sindikata 
Antonio Paoletti i Maurizio T esta bil i  su 
gosti Povjerenika sindikalne podru•nice 
K laudia Stanišiæa i Marine Bo•iæ.  
Kolege iz I tali je su èlanovi taekwondo 
kluba iz Alessandrije koji veæ deset 
godina za redom odr•ava pri jateljske 
susrete sa taekwondo klubom Karlovac i 
predsjednikom kluba  
Miroslavom Bre•anom.  
U ti jeku dru•enja izmjenjena su iskustva 
te su stvoreni preduvjeti za nastavkom 
suradnje i susretima na razini sindikalnih 

središnjica.  
Na kraju susreta kolege iz I talije su izrazi l i  oduševljenje organizacijom boravka u Karlovcu te su uz sportaše 
taekwondo kluba Karlovac na dru•enje u Alessandriju pozvali i  predstavnike  
sindikalne podru•nice.  
 

 

Pagina 1 di 2Print vijesti - Nezavisni sindikat djelatnika Ministarstva unutarnjih poslova Republike Hrvatske...
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I drammatici fatti della storia recente rivissuti in un’opera molto intensa. Protagonista è Raoul Bova

Burzi tra Biagi e D’Antona
L’attore alessandrino stasera e domani su Canale 5 nella fiction sulle nuove Brigate rosse

Hyundai in Italia
consiglia lubrificanti
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UNICA CONCESSIONARIA UFFICIALE PER ALESSANDRIA

ALESSANDRIA - C’è
anche un alessandrino nel
cast di Attacco allo Stato,
la fiction in onda stasera e
domani (in prima serata) su
Canale 5.

Sugli schermi, dunque,
avremo l’opportunità di ri-
vedere Gualtiero Burzi,
32 anni, reduce da inte-
ressanti esperienze sia a
teatro che in televisione (è
stato tra l’altro uno dei
giocatori granata nello sce-
neggiato dedicato al Gran-
de Torino).

Burzi interpreterà il vi-
ceispettore Ferro della Di-
gos, che affiancherà nel-
l’inchiesta Diego Marra,
nome di fantasia col volto e
la voce di Raoul Bova,
protagonista di una fiction
destinata, inevitabilmente,
a fare discutere.

Già, perché il lavoro che
stasera e domani Canale 5
manderà in onda sarà de-
dicato alle cosiddette Nuo-
ve Brigate rosse, quelle che
hanno sferrato, appunto, un
attacco allo Stato ucciden-
do prima Massimo D’An-
tona, docente di Diritto al-

la Sapienza di Roma, con-
sulente del ministro del La-
voro Antonio Bassolino, e
poi Marco Biagi, suo col-
lega all’Università di Mo-
dena e consulente del mi-
nistro del Welfare, Rober-
to Maroni.

Nella fiction si parlerà
anche un altro delitto, quel-

lo di Emanuele Petri,
agende della Polfer, fred-
dato sul treno Roma-Fi-
renze durante una spara-
toria in cui fu ucciso il
brigatista Mario Galesi e
venne arrestata Nadia De-
sdemona Lioce.

La fiction si basa su dati
oggettivi, su cifre, su do-

cumenti. È cronaca. È la
storia delle Brigate rosse
che, dopo undici anni di
silenzio, sono tornate alla
ribalta, colpendo con la no-
ta efferatezza. Il soggetto e
la direzione sono di P i e t ro
Va l s e c c h i , affiancato nella
stesura dal giornalista Gio-
vanni Bianconi. Anche se
i processi sono tutt’altro
che conclusi, la fiction
vuole dirci molto, vuole
farci capire qualcosa di im-
portante della nostra vita. E
anche avanzare denunce,
perché ci sono alcuni
aspetti su cui indagare è
doveroso. «A Biagi, ad
esempio - spiega Burzi -
venne tolta la scorta. Lui
l’aveva reclamata più vol-
te. Il ministero gliela con-
cesse solo il mattino stesso
della tragedia». Era il 19
marzo 2002. D’Antona era
stato ucciso il 20 maggio
1999, Petri sarebbe stato
assassinato il 3 marzo del
2003.

Si chiama fiction ma è
storia d’Italia, della nostra
Italia, sotto tiro.

Massimo Brusasco

■ APPELLO DI NAPOLITANO

“L’Italia cresca nell’Europa”
L’appello del presidente della Repubblica Giorgio

Napolitano da Ventotene perché si ritrovi nel-
l’eredità politica di Altiero Spinelli, alla cui tomba
ha reso omaggio. «Lo scetticismo si vince con un
approccio realistico. Un rinnovato impegno per
l’Europa è essenziale per l’Italia». Amato: «Mi
spaventa chi rivendica le radici cristiane dell’Eu-
ropa per escludere chi ne vuole far parte e non per
i n c l u d e re ». Bonino: «L’Europa esca dal vecchio
e u ro p e i s m o ». Padoa Schioppa: «Spinelli aprì la
strada all’Euro».

■ D’ALEMA SULL’IRAQ

Amici Usa, ma nella giustizia
«Se gli Usa avessero avuto amici più sinceri - ha

detto il vice premier Massimo D’Alema - non
avrebbero commesso certi errori. Sul ritiro dell’Iraq
credo che stiamo facendo esattamente quanto ave-
vamo detto, e cioé che il giorno dopo la fiducia al
governo ci riuniremo per preparare un piano di
ritiro. Oggi la stampa britannica scrive che Bush e
Blair annunceranno la prossima settimana, durante
un vertice a Washington, il calendario del ritiro delle
truppe dall’Iraq».

■ INTERCETTAZIONI CALCIO

Parlano Mastella e Andreotti
Clemente Mastella intende affrontare da ministro

della Giustizia l’argomento sul quale ha preso spesso
posizione in passato, anche con interrogazioni par-
lamentari. Sulla vicenda interviene il senatore a vita
Giulio Andreotti, per il quale «stiamo assistendo a
una demonizzazione ingiusta. Noi siamo un paese di
garanzie civili e per ora è stata data solo pubblicità
ad intercettazioni telefoniche, un sistema barbaro
che pensavamo fosse caratteristica del fascismo».

■ VOTO DI FIDUCIA ALLA CAMERA

Tranquillo il premier Prodi
«Al Senato - ha detto il premier Romano Prodi - il

round era più difficile. Certo bisogna prendere sul
serio anche il dibattito alla Camera. Ma abbiamo
una maggioranza molto forte, molto più tranquil-
la».

■ INDIPENDENZA MONTENEGRO

Referendum: voto valido
Ha già superato il 50% l’affluenza al referendum

sull’indipendenza del piccolo Montenegro chiamato
a decidere ieri se rinunciare o meno all'unione con la
Serbia, ultimo residuo dell’ex Jugoslavia. Alle 13
aveva già votato il 51,8% degli aventi diritto. I seggi,
aperti alle 8 di ieri, hanno chiuso alle ore 21. La
proclamazione dell’indipendenza del Montenegro
sarà formalizzata se a favore del sì si esprimerà
almeno il 55% dei votanti, soglia di garanzia con-
cordata grazie alla mediazione dell’Unione europea
per dare maggiore legittimità allo scrutinio ed evitare
contestazioni.

I fatti del giorno

Oggi la manifestazione del sindacato di polizia
per ricordare Falcone e le vittime in servizio

ALESSANDRIA - Per
non dimenticare. Questo è
il titolo e lo scopo del-
l’iniziativa organizzata
per commemorare la stra-
ge di Capaci, avvenuta il
23 maggio di 14 anni fa, il
Sap, Sindacato autonomo
di polizia, e l’Avicri, As-
sociazione vittime della
criminalità, organizzano
come già avviene da al-
cuni anni, il Memorial
day.

All’appuntamento, il
presidente della Repub-
blica uscente Carlo Aze-
glio Ciampi ha ricono-
sciuto la Medaglia d’ar-
gento, importantissimo
attestato nazionale. Lo
spirito che anima il pro-
getto non è, infatti, il solo
culto della memoria, ma
mira «a rivivere nel pre-

sente e a proiettare nel
futuro il senso dello stato
e lo spirito di sacrificio di
quanti sono rimasti vit-
time nell’impegno alla di-
fesa della legalità».

Si tratta di una fiac-
colata ciclistica che ha
toccato varie località con-
nesse a istituzioni inter-
nazionali (Parlamento eu-
ropeo) o ad altre impor-
tanti stragi (Ground Ze-
ro).

In Alessandria Il per-
corso ciclistico della me-
moria, che parte da Pa-
lermo e arriva ad Aosta
attraversando il Paese in-
tero, sarà celebrato uffi-
cialmente stamattina dal
Sap (presieduto da Felice
Rizzo) con l’accensione,
alle 10.45, del B r a c i e re
della Memoria, alla pre-
senza di autorità civili,
militari e religiose, presso
la Questura di corso La-

marmora e alla Scuola al-
lievi di corso Acqui.

Alcuni ciclisti-tedofori
faranno la staffetta per le
vie del centro seguendo il
tragitto: corso Acqui, via
Carlo Alberto, via Raven-
na, spalto Borgoglio, cor-
so Crimea, piazza Gari-
baldi, corso 100 Cannoni,
corso Lamarmora.

Nel corso della cerimo-
nia saranno anche ricor-
dati, alla presenza dei fa-
miliari, Guido Cambur-
sano, assistente della Po-
lizia stradale, Pasquale
Stefanelli, assistente ca-
po della Polizia stradale,
Giuseppe Santoro, Co-
mandante della Polizia
ferroviaria di Novi, tutti
morti in servizio.

E.M.

Anniversario della strage
di Capaci: il ‘braciere della
memoria’, i ciclisti tedofori
e la staffetta per la città

Tre vite spezzate, tre biografie
di uomini al servizio delle istituzioni
➲ Il giudice Giovanni Falcone viene
assassinato dalla mafia il 23
maggio del 1992, a Capaci.
Direttore generale del Ministero di
Grazia e Giustizia, magistrato
simbolo nella lotta alla mafia, viene
ucciso in un attentato dinamitardo
sull'autostrada Palermo-Trapani.
Nell’agguato perdono la vita anche
la moglie, Francesca Morvillo, e tre
poliziotti di scorta, Antonio
Montinari, Vito Schisano e Rocco
Dicillo. Era nato a Palermo il 29
maggio 1939

➲ Marco Biagi, 52 anni, viene
ucciso il 19 marzo 2002 dalle
Brigate Rosse a Bologna, mentre,
di ritorno dall'università di Modena
dove insegnava diritto del lavoro,
si apprestava ad aprire il portone e
raggiungere la moglie e i due figli.
Nato a Bologna, nella sua lunga
carriera aveva ricoperto diversi
incarichi di prestigio, fino a quello
di consulente del ministro del
lavoro e delle politiche sociali,
Roberto Maroni, e di presidente del
Cnel, un anno prima di morire

➲ Il 20 maggio 1999 a Roma
un commando terrorista uccide
Massimo D'Antona, docente
di diritto del lavoro all'Università
“La Sapienza” di Roma
e consigliere del ministro
del lavoro Antonio Bassolino.
Cinquantun anni, avvocato, autore
di numerose pubblicazioni
specialistiche, D'Antona era
soprattutto un esperto di mercato
del lavoro e degli aspetti giuridici
della contrattazione collettiva

❑❑❑❑❑

❑❑❑❑❑

Gualtiero Burzi Raoul Bova
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I drammatici fatti della storia recente rivissuti in un’opera molto intensa. Protagonista è Raoul Bova

Burzi tra Biagi e D’Antona
L’attore alessandrino stasera e domani su Canale 5 nella fiction sulle nuove Brigate rosse
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UNICA CONCESSIONARIA UFFICIALE PER ALESSANDRIA

ALESSANDRIA - C’è
anche un alessandrino nel
cast di Attacco allo Stato,
la fiction in onda stasera e
domani (in prima serata) su
Canale 5.

Sugli schermi, dunque,
avremo l’opportunità di ri-
vedere Gualtiero Burzi,
32 anni, reduce da inte-
ressanti esperienze sia a
teatro che in televisione (è
stato tra l’altro uno dei
giocatori granata nello sce-
neggiato dedicato al Gran-
de Torino).

Burzi interpreterà il vi-
ceispettore Ferro della Di-
gos, che affiancherà nel-
l’inchiesta Diego Marra,
nome di fantasia col volto e
la voce di Raoul Bova,
protagonista di una fiction
destinata, inevitabilmente,
a fare discutere.

Già, perché il lavoro che
stasera e domani Canale 5
manderà in onda sarà de-
dicato alle cosiddette Nuo-
ve Brigate rosse, quelle che
hanno sferrato, appunto, un
attacco allo Stato ucciden-
do prima Massimo D’An-
tona, docente di Diritto al-

la Sapienza di Roma, con-
sulente del ministro del La-
voro Antonio Bassolino, e
poi Marco Biagi, suo col-
lega all’Università di Mo-
dena e consulente del mi-
nistro del Welfare, Rober-
to Maroni.

Nella fiction si parlerà
anche un altro delitto, quel-

lo di Emanuele Petri,
agende della Polfer, fred-
dato sul treno Roma-Fi-
renze durante una spara-
toria in cui fu ucciso il
brigatista Mario Galesi e
venne arrestata Nadia De-
sdemona Lioce.

La fiction si basa su dati
oggettivi, su cifre, su do-

cumenti. È cronaca. È la
storia delle Brigate rosse
che, dopo undici anni di
silenzio, sono tornate alla
ribalta, colpendo con la no-
ta efferatezza. Il soggetto e
la direzione sono di P i e t ro
Va l s e c c h i , affiancato nella
stesura dal giornalista Gio-
vanni Bianconi. Anche se
i processi sono tutt’altro
che conclusi, la fiction
vuole dirci molto, vuole
farci capire qualcosa di im-
portante della nostra vita. E
anche avanzare denunce,
perché ci sono alcuni
aspetti su cui indagare è
doveroso. «A Biagi, ad
esempio - spiega Burzi -
venne tolta la scorta. Lui
l’aveva reclamata più vol-
te. Il ministero gliela con-
cesse solo il mattino stesso
della tragedia». Era il 19
marzo 2002. D’Antona era
stato ucciso il 20 maggio
1999, Petri sarebbe stato
assassinato il 3 marzo del
2003.

Si chiama fiction ma è
storia d’Italia, della nostra
Italia, sotto tiro.

Massimo Brusasco

■ APPELLO DI NAPOLITANO

“L’Italia cresca nell’Europa”
L’appello del presidente della Repubblica Giorgio

Napolitano da Ventotene perché si ritrovi nel-
l’eredità politica di Altiero Spinelli, alla cui tomba
ha reso omaggio. «Lo scetticismo si vince con un
approccio realistico. Un rinnovato impegno per
l’Europa è essenziale per l’Italia». Amato: «Mi
spaventa chi rivendica le radici cristiane dell’Eu-
ropa per escludere chi ne vuole far parte e non per
i n c l u d e re ». Bonino: «L’Europa esca dal vecchio
e u ro p e i s m o ». Padoa Schioppa: «Spinelli aprì la
strada all’Euro».

■ D’ALEMA SULL’IRAQ

Amici Usa, ma nella giustizia
«Se gli Usa avessero avuto amici più sinceri - ha

detto il vice premier Massimo D’Alema - non
avrebbero commesso certi errori. Sul ritiro dell’Iraq
credo che stiamo facendo esattamente quanto ave-
vamo detto, e cioé che il giorno dopo la fiducia al
governo ci riuniremo per preparare un piano di
ritiro. Oggi la stampa britannica scrive che Bush e
Blair annunceranno la prossima settimana, durante
un vertice a Washington, il calendario del ritiro delle
truppe dall’Iraq».

■ INTERCETTAZIONI CALCIO

Parlano Mastella e Andreotti
Clemente Mastella intende affrontare da ministro

della Giustizia l’argomento sul quale ha preso spesso
posizione in passato, anche con interrogazioni par-
lamentari. Sulla vicenda interviene il senatore a vita
Giulio Andreotti, per il quale «stiamo assistendo a
una demonizzazione ingiusta. Noi siamo un paese di
garanzie civili e per ora è stata data solo pubblicità
ad intercettazioni telefoniche, un sistema barbaro
che pensavamo fosse caratteristica del fascismo».

■ VOTO DI FIDUCIA ALLA CAMERA

Tranquillo il premier Prodi
«Al Senato - ha detto il premier Romano Prodi - il

round era più difficile. Certo bisogna prendere sul
serio anche il dibattito alla Camera. Ma abbiamo
una maggioranza molto forte, molto più tranquil-
la».

■ INDIPENDENZA MONTENEGRO

Referendum: voto valido
Ha già superato il 50% l’affluenza al referendum

sull’indipendenza del piccolo Montenegro chiamato
a decidere ieri se rinunciare o meno all'unione con la
Serbia, ultimo residuo dell’ex Jugoslavia. Alle 13
aveva già votato il 51,8% degli aventi diritto. I seggi,
aperti alle 8 di ieri, hanno chiuso alle ore 21. La
proclamazione dell’indipendenza del Montenegro
sarà formalizzata se a favore del sì si esprimerà
almeno il 55% dei votanti, soglia di garanzia con-
cordata grazie alla mediazione dell’Unione europea
per dare maggiore legittimità allo scrutinio ed evitare
contestazioni.

I fatti del giorno

Oggi la manifestazione del sindacato di polizia
per ricordare Falcone e le vittime in servizio

ALESSANDRIA - Per
non dimenticare. Questo è
il titolo e lo scopo del-
l’iniziativa organizzata
per commemorare la stra-
ge di Capaci, avvenuta il
23 maggio di 14 anni fa, il
Sap, Sindacato autonomo
di polizia, e l’Avicri, As-
sociazione vittime della
criminalità, organizzano
come già avviene da al-
cuni anni, il Memorial
day.

All’appuntamento, il
presidente della Repub-
blica uscente Carlo Aze-
glio Ciampi ha ricono-
sciuto la Medaglia d’ar-
gento, importantissimo
attestato nazionale. Lo
spirito che anima il pro-
getto non è, infatti, il solo
culto della memoria, ma
mira «a rivivere nel pre-

sente e a proiettare nel
futuro il senso dello stato
e lo spirito di sacrificio di
quanti sono rimasti vit-
time nell’impegno alla di-
fesa della legalità».

Si tratta di una fiac-
colata ciclistica che ha
toccato varie località con-
nesse a istituzioni inter-
nazionali (Parlamento eu-
ropeo) o ad altre impor-
tanti stragi (Ground Ze-
ro).

In Alessandria Il per-
corso ciclistico della me-
moria, che parte da Pa-
lermo e arriva ad Aosta
attraversando il Paese in-
tero, sarà celebrato uffi-
cialmente stamattina dal
Sap (presieduto da Felice
Rizzo) con l’accensione,
alle 10.45, del B r a c i e re
della Memoria, alla pre-
senza di autorità civili,
militari e religiose, presso
la Questura di corso La-

marmora e alla Scuola al-
lievi di corso Acqui.

Alcuni ciclisti-tedofori
faranno la staffetta per le
vie del centro seguendo il
tragitto: corso Acqui, via
Carlo Alberto, via Raven-
na, spalto Borgoglio, cor-
so Crimea, piazza Gari-
baldi, corso 100 Cannoni,
corso Lamarmora.

Nel corso della cerimo-
nia saranno anche ricor-
dati, alla presenza dei fa-
miliari, Guido Cambur-
sano, assistente della Po-
lizia stradale, Pasquale
Stefanelli, assistente ca-
po della Polizia stradale,
Giuseppe Santoro, Co-
mandante della Polizia
ferroviaria di Novi, tutti
morti in servizio.

E.M.

Anniversario della strage
di Capaci: il ‘braciere della
memoria’, i ciclisti tedofori
e la staffetta per la città

Tre vite spezzate, tre biografie
di uomini al servizio delle istituzioni
➲ Il giudice Giovanni Falcone viene
assassinato dalla mafia il 23
maggio del 1992, a Capaci.
Direttore generale del Ministero di
Grazia e Giustizia, magistrato
simbolo nella lotta alla mafia, viene
ucciso in un attentato dinamitardo
sull'autostrada Palermo-Trapani.
Nell’agguato perdono la vita anche
la moglie, Francesca Morvillo, e tre
poliziotti di scorta, Antonio
Montinari, Vito Schisano e Rocco
Dicillo. Era nato a Palermo il 29
maggio 1939

➲ Marco Biagi, 52 anni, viene
ucciso il 19 marzo 2002 dalle
Brigate Rosse a Bologna, mentre,
di ritorno dall'università di Modena
dove insegnava diritto del lavoro,
si apprestava ad aprire il portone e
raggiungere la moglie e i due figli.
Nato a Bologna, nella sua lunga
carriera aveva ricoperto diversi
incarichi di prestigio, fino a quello
di consulente del ministro del
lavoro e delle politiche sociali,
Roberto Maroni, e di presidente del
Cnel, un anno prima di morire

➲ Il 20 maggio 1999 a Roma
un commando terrorista uccide
Massimo D'Antona, docente
di diritto del lavoro all'Università
“La Sapienza” di Roma
e consigliere del ministro
del lavoro Antonio Bassolino.
Cinquantun anni, avvocato, autore
di numerose pubblicazioni
specialistiche, D'Antona era
soprattutto un esperto di mercato
del lavoro e degli aspetti giuridici
della contrattazione collettiva

❑❑❑❑❑

❑❑❑❑❑

Gualtiero Burzi Raoul Bova
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